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Il Vescovo e la comunità di Bema
commemorano don Felice Rainoldi
BEMA (dns) Un evento molto
sentito dalla comunità di Be-
ma si è svolto sabato scorso
nel paese orobico in ricordo di
monsignor Felice Rainoldi.

Una ricorrenza celebrata
tutti gli anni grazie all’orga -
nizzazione della parrocchia
San Bartolomeo, in collabo-
razione con la Pro Loco di
Bema, l’associazione Ad Fon-
tes e il coro Ad Confitendum,
che quest’anno ha visto la par-
tecipazione anche del cardi-
nale e vescovo monsignor
Oscar Cantoni.

« E’ stato un evento molto
sentito e partecipato - riferisce
Carolina Milesi, presidente
della Pro Loco di Bema -, che
ogni anno accresce il nostro
senso di comunità e di ap-
partenenza. Per noi don Felice
è stata una figura importan-
tissima, sia per i più grandi
che per noi giovani. E’ s empre
stato vicino alla comunità di
Bema. Era molto legato alla
nostra realtà».

Sabato l’evento ha avuto
inizio con il saluto e l’acco -
glienza del sindaco di Bema
Marco Sutti al vescovo Can-
toni. A seguire il coro Ad Con-
fitendum si è esibito in quattro
canti, tra cui un trittico ma-
riano composto proprio da
don Felice, sempre per omag-
giare il Vescovo.

Il pomeriggio è proseguito
con una rapida anteprima da
parte dell’associazione cultu-
rale Ad Fontes di un progetto
di studio realizzato proprio
nel centro culturale Felice Rai-
noldi. Lorenzo Boffadossi,
dottorando dell’Uni versi tà
Cattolica di Milano, ha svolto

a l l’interno del centro culturale
un tirocinio approfondendo
alcuni temi per la propria tesi
e seguendo un gruppo di ra-
gazzi del liceo artistico Ferrari
di Morbegno che hanno stu-
diato le ancòne lignee rina-
scimentali della Valgerola. In
particolare nell’occasione si è
parlato della Madonna con
Bambino presente in un altare
laterale della chiesa di San
Bartolomeo. Il dottorando ha
contestualizzato il proprio
progetto di studio sulle statue
lignee della Valgerola e ha ap-
profondito anche alcuni
aspetti sulla provenienza
d e l l’effigie presente in chiesa
a Bema come appartenente
alla Bottega Veronese, con due
ipotesi sulle potenziali ancòne
che la potevano ospitare: una
con accanto i santi Sebastiano
e Rocco, l’altra da sola.

«Il Centro culturale “Fe l i c e
Ra i n o l d i” è diventato davvero,

e sta diventando sempre più,
un luogo di formazione qua-
lificata e di promozione dello
studio, ma è prima di tutto
luogo di incontri e di espe-
rienze significative, di cultura
condivisa e vissuta secondo il
mandato che ci ha dato don
Felice» ha affermato il pre-
sidente di Ad Fontes Ugo Zec-
c a.

Prima di officiare la messa il
vescovo Cantoni ha rivolto
una lettera alla comunità di
Bema per ricordare in ma-
niera personale la figura di
monsignor Rainoldi. I due re-
ligiosi erano amici e hanno
più volte collaborato. In pri-
mis monsignor Rainoldi fu
professore in seminario di
monsignor Cantoni, poi a Co-
mo collaborarono lungamen-
te per la pubblicazione di una
raccolta di canzoni per le
scuole di preghiera. Monsi-
gnor Cantoni ne ha descritto

anche il carattere, con una
scorza esterna un po’ più ru-
de, e invece, dopo una co-
noscenza più completa, una
profondità d’animo e d’intel -
ligenza rare.

A ricordare la figura di don
Felice anche Rita Pezzola, e il
presidente di Ad Fontes Ugo
Zecca. «La tradizione di que-
st ’evento è nata in maniera
strutturata con don Felice nel
2011, quando la domenica
prima o quella dopo la ri-
correnza della Madonna della
Neve, convocava alcuni suoi
ex alunni della scuola dioce-
sana di musica sacra a Bema
per una giornata insieme, pri-
ma provando alcuni canti, poi
animando la messa o ese-
guendo una relazione spiri-
tuale, cioè lui contestualizzava
un tema e poi con gli ex alunni
eseguivano dei brani - ha ri-
ferito Zecca -. Con la scom-
parsa di don Felice questa tra-
dizione non si è persa, anzi,
alcuni ex alunni hanno creato
un gruppo, il coro Ad Con-
fitendum, che si è stabilizzato
numericamente negli anni in
circa una dozzina. In 4/5 usci-
te l’anno, portano con loro i
canti e il talento di don Felice
come compositore di musica
sacra, animando le messe, nel
territorio diocesano, quindi
anche valtellinese, ma non so-
lo, anche in Svizzera».

A seguire si è svolta la messa
officiata dal Cardinale, anima-
ta appunto dal coro Ad Con-
fitendum. Poi la serata è pro-
seguita con una cena comu-
nitaria al Polifunzionale or-
ganizzata dalla Pro Loco di
B ema.

Al vescovo sono stati con-
segnati anche due doni da
parte dell’associazione Ad
Fontes e della comunità. Il
primo: la riproduzione del cd
«Canti della celebrazione
d e l l’ordinazione episcopale di
monsignor Oscar Cantoni» re-
gistrato il 5 marzo 2005, oggi
conservato nell’archivio della
biblioteca di monsignor Felice
Rainoldi. «Don Felice aveva
diretto il coro della Cattedrale
di Como e Le aveva fatto dono
di alcuni suoi canti originali -
ha spiegato Ugo Zecca -, oggi
alcuni ex allievi di don Felice,
riuniti nel coro Ad Confiten-
dum, hanno animato la messa
secondo gli obiettivi e con lo
spirito che don Felice ha te-

stimoniato in tutta la sua vita.
Con questo dono e con il ser-
vizio del coro l’ass ociazione
desidera ringraziarla per que-
sto incontro e soprattutto vuo-
le ricordare insieme monsi-
gnor Felice».

Il secondo: la fotografia in-
corniciata della Madonna con
Bambino di Bema, consegna-
tagli da Carolina Milesi a no-
me di tutta la comunità.

Il prossimo anno sarà ricco
di appuntamenti con tante ri-
correnze da celebrare: il ven-
tennale di Ad Fontes, il de-
cennale dalla morte di mon-
signor Rainoldi e dalla nascita
della «sua» biblioteca e i 90
anni dalla sua nascita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’evento sabato scorso organizzato dalla parrocchia, Ad Fontes con il coro Ad Confitendum e Pro Loco di Bema

A sinistra, il ve-
scovo monsi-
gnor Oscar
Cantoni ascolta
il coro Ad Con-
fitendum. A de-
stra i doni con-
segnati al Car-
dinale da Caro-
lina Milesi, pre-
sidente della
Pro Loco di Be-
ma, e da Ugo
Zecca presiden-
te dell’associa -
zione Ad Fon-
te s

Ottima affluenza al tradizionale raduno
del gruppo Alpini di Civo e Dazio a Poira
CIVO (dns) Ottima affluenza
al raduno annuale del grup-
po Alpini di Civo e Dazio in
località Poira di Civo, tra-
dizionalmente fissato per la
prima domenica di agosto,
quest ’anno 4 agosto.

Il programma ha previsto
il raggruppamento alle 10, a
seguire le sfilata al monu-
mento dei caduti con l’a l-
zabandiera e la deposizione
di un omaggio floreale.

Alle 11 è stata concele-
brata la messa per la prima
volta da don Lorenzo Butti,
da gennaio nuovo respon-
sabile della Comunità pa-
storale di Caspano, Dazio e
Roncaglia, e da don Si ro
Ac quistapac e.

Presente il vessillo della
Sezione Valtellinese, con il
vice presidente di zona Bas-
sa Valle Riccardo Canclini,
e una decina di gagliardetti
dei gruppi di Penne Nere
dei paesi limitrofi, e i sin-
daci di Civo, Barbara Mar-
ch etti, e  di Dazio, A nto n i o
Cazz aniga. Un ringrazia-
mento particolare al capo-
gruppo degli Alpini di Mor-
begno Giudo Lucchina ch e
ha coadiuvato la gestione
d el l’evento come cerimo-
niere e ha messo a dispo-
sizione alcune strumenta-
zioni.

Grande affluenza poi per
il rancio alpino e per il
pomeriggio in compagnia.

Oltre una quarantina gli
Alpini, Amici Alpini e ag-
gregati, che hanno aiutato
nella preparazione della
tradizionale polenta tara-
gna sul fuoco, di salsicce,

porchetta, salame e formag-
g i o.

« E’ stata una giornata
splendida - ha riferito il
capogruppo degli Alpini di
Civo e Dazio Giancarlo
Quinza -. Ha festeggiato con
noi davvero tantissima gen-
te. E siamo riusciti a servirli

tutti nonostante non avessi
previsto un’affluenza così
alta. Abbiamo dovuto pre-
parare, con piacere, anche
le salsicce che avevamo te-
nuto per da parte per noi. E’
stato davvero coinvolgen-
te » .
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Due momenti del raduno degli Alpini di Civo e Dazio a Poira di Civo
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